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A TERNI - Far west ieri sera
in via Federico Cesi dove una
famigliaèstataaggreditadaal-
cuni profughi africani.
Intorno alle 20 un giovane si è
trovato di fronte un immigrato
chevolevaentrarenella suapa-
lazzina. Ha tentato di chiudere
il portone, ma lo straniero ha
messo un piede a contrasto. Il
ternano, che abita nel condo-
minio, temendo che l’intruso
volesse compiere un furto, gli
ha intimato di andarsene, ma
in pochi istanti la situazione è
degenerata e i due sono venuti
allemani.Leurlahannorichia-
mato l’attenzione dei genitori
delgiovanechesonosubitosce-
si in strada trovandosi di fron-
te i due immigrati che stavano
litigando con il ragazzo terna-
no. Pare che ai due stranieri se
nesianoaggiuntialtrettanti. In
breve tempo la famiglia terna-
na è stata letteralmente accer-
chiata e sono volati anche pu-
gni e schiaffi. Anche la donna,
presente con ilmaritoe il figlio,
sarebbe stata colpita da alme-
no un pugno.
Gli immigrati africani, stando
airaccontidei testimoni,avreb-
beropresodei ramidagli alberi
per colpire i malcapitati, come
peraltro risulta dalle ferite ri-
portate sul volto. Le vittime
dell’aggressionehanno cercato
rifugio nella vicina tabaccheria
mentre arrivavano sul posto
duepattugliedella squadra vo-

lante e un’ambulanza del 118.
I tre ternanisonostati ricovera-
ti in ospedale con ferite non
gravi mentre prosegue la cac-
ciaagliaggressori chesonoriu-
sciti a dileguarsi.
Piergiorgio Bonomi, della se-
zione di Casapound che si tro-
va in via Federico Cesi, parla

di episodio gravissimo, “sinto-
mo di una situazione ormai
fuori controllo”. Anche lui era
presente al momento dei fatti.
“E la cosa che mi indigna di
più-afferma-è il fattocheque-
sti immigrati non abbiamo esi-
tato ad alzare le mani su una
donnapropriomentrecelebria-

molagiornatacontrolaviolen-
za di genere”. Nelle vicinanze
del luogo dell’aggressione si
trova una residenza per richie-
denti asilo e pare che, già nel
recente passato, si siano verifi-
cati episodi preoccupanti, de-
nunciati più volte dai residenti
del quartiere. B

Profughi africani si scagliano contro un giovane e i suoi genitori che non volevano farli entrare di notte nel loro palazzo

Famiglia aggredita da immigrati

A TERNI
Ogni anno sono migliaia le donne aggredite, picchia-
te, perseguitate, sfregiate che subiscono violenze da
parte di uomini che sostengono di amarle. Come ogni
anno il 25 novembre viene celebrata nel mondo la
giornata per l'eliminazione della violenza sulle donne,
istituitadall'Onu.Gli studentidel liceoartistico"Orne-
ore Metelli", durante l'assemblea di istituto, che si è
tenuta ieri, hanno voluto con l'arte contemporanea
lanciare un messaggio contro la violenza di genere.
Per l'occasione gli studenti hanno dato vita ad una
installazione unica ed originale realizzando un lungo
percorsoall'internodell'istitutoconscarpeedimpron-
te dipinte di rosso che terminava davanti ad un muro
dove c'era una scritta "Basta" verso qualsiasi forma di
violenza fisica o psicologica, esercitata sulle donne.
L'ideaènatadalleclassiquartoequintoD,nel labora-
torio di discipline progettuali design dei metalli dove
la professoressa Angela Avenoso insegna e, subito, è
stata accolta dagli studenti e studentesse del laborato-
rio di arti figurative che, insieme ai docenti Ennio
Montariello e Concetta Messina, hanno dato vita ad
una vera e propria installazione di arte contempora-
nea. Le menti digitali degli studenti di grafica hanno
inventato lo slogan utilizzando le meravigliose foto
dei compagni di audiovisivo e multimediale.
Adincorniciare lospaziosonostatepoi, suteleappog-
giatealmuro,artisticomeMichelangelo,Picasso,Bot-
ticelli e Klimt che, con la loro idea di donna, hanno
offerto un vero e proprio caleidoscopio di emozioni e
sensazioni. Un'installazione di arte contemporanea
che ha incantato ed emozionato i presenti.  B
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L’idea è nata dai ragazzi del quarto e quinto D

Installazione al “Metelli”
realizzata dagli studenti
per fermare i femminicidi

Allestimento

artistico

Realizzato

al liceo Metelli

A TERNI
Superate le 1.000 partoanalgesie in
circa due anni, l'ospedale di Terni si
sta sempre più caratterizzando per
l'offerta del servizio del parto indolo-
re tramite tecnica analgesica (peridu-
rale)opartoanalgesia, superandoam-
piamente l'obiettivo nazionale fissato
dal Ministero per garantire a tutte le
donne, che ne fanno richiesta, il dirit-
to a partorire naturalmente senza do-
lore. "L'obiettivo ministeriale del 28
percento - spiega ildirettore sanitario
Sandro Fratini - è stato ampiamente
superato. Terni, con il suo 44,5 per
cento di parti senza dolore, si pone ai
vertici nazionali. Il servizio, garantito

tutti i giorni h 24, è stato organizzato
sfruttando l'entusiasmo di giovani
anestesisti, prevalentemente donne,
che hanno garantito, insieme ai colle-
ghi ginecologi e ostetriche un servizio
di qualità elevatissima.
Lapartoanalgesiaconsiste inunaane-
stesiaepiduralecheconsentedigaran-
tire la fase espulsiva del parto in mo-
do indolore ma con la massima colla-
borazione delladonna,cherimanevi-
gile e reattiva". "L’analgesia perimi-
dollareèunatecnicamoltoconsolida-
ta - precisa la responsabile della strut-
turadiAnestesiaeRianimazione,dot-
toressa Lorenzina Bolli - che utilizza
basse concentrazioni di anestetici lo-

cali e risponde a tre requisiti fonda-
mentali: la sicurezza per la madre e
per il nascituro, in quanto i farmaci e
la tecnica in sé non sono pericolosi e
non compromettono l'allattamento
materno, l'efficacia, inquantoè ingra-

do di rendere le contrazioni percepite
non dolorose senza compromettere i
movimenti, e la flessibilità, in quanto
è modulabile in funzione delle diffe-
renti fasi del travaglio". Consigliata
per ridurre lo stress provocato dal do-

loredel travaglioedelparto,"laparto-
analgesia - aggiunge il dottor Giam-
paolo Passalacqua, direttore del di-
partimento Materno-infantile e della
struttura di Ostetricia e ginecologia -
èutilesoprattuttoperparticolaripato-
logie materne quali per esempio ma-
lattie cardiovascolari, epilessia, mio-
pia, distacco di retina, senza impedire
alladonnal'esperienzadelpartonatu-
rale. L'introduzione della partoanal-
gesia, come previsto dalle normative,
può ridurre notevolmente l'incidenza
dei tagli cesarei. Mi preme sottolinea-
re, infine,chenellanostrastrutturadu-
rante il travaglioe ilparto i futurigeni-
tori possono scegliere il controllo del
dolore sia con le tecniche naturali sia
con la parto analgesia". B

A TERNI
“Il consorzio di bonifica Tevere-Nera
esce indenne e con archiviazione degli
attidapartedel tribunalediTerni rispet-
toallaquerela formulatadaunodeipro-
pridipendenticheavevadenunciato l'en-
te per abuso d'ufficio, omissione di atti
d'ufficioe favoreggiamentopersonale ri-
spetto ad altri dipendenti oltre che per
mobbing, accusandolo di danni per
averglicausatodisturbidi salute”.Afar-
lo sapere è il vicepresidente dell’ente di
piazza Fermi, Ortenzio Matteucci
“Per la stessa vicenda - prosegue Mat-
teucci - anche uno dei consiglieri dell'at-

tuale amministrazione aveva presentato
espostoallaprocura dellaRepubblicadi
Terni.
L'esitodelprocedimentolegale -conclu-
de - è motivo di grande soddisfazione e
affermalamassimatrasparenzaecorret-
tezza delle procedure, degli atti e dell'
operato dell'ente”.
La denuncia penale avanzata dal dipen-
dente dell’ente aveva fatto seguito a una
causa civile, ma dopo le indagini il gip,
sullabase degli elementi raccolti, ha rav-
visato l’assenza totale di elementi per
procedere contro il consorzio di bonifi-
ca Tevere-Nera. B

Far west in via Federico Cesi Tre persone sono rimaste ferite dopo la colluttazione con gli immigrati africani

Il gip ha archiviato il procedimento penale avviato dalla querela formulata da un dipendente dell’ente

Cadono le accuse contro il consorzio Tevere Nera

Brillanti risultati ottenuti dal dipartimento materno-infantile e dalla struttura di anestesia

Superati i 1.000 parti senza dolore
Ospedale oltre la media nazionale

Festa in sala parto Raggiunto il 44,5

per cento di parti senza dolore. Nella foto,

il dottor Passalacqua e la dottoressa Bolli


